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DELL'AZIONE RESCISSORIA PER LESIONE 



sono gli esempj, che ci offre il Codice Gvile 
Austrìaco di cangiamenti portati alle Legislazioni anteriori 
Romana e Francese. Fra questi l'azione rescissoria per 
lesione enorme ha subito modificazioni non indifferenti. 
In conseguenza riscontrandosi diversità di principj fra quel- 
le legislazioni e la nostra, sorge naturalmente P indagine 
quale meriti la preferenza } indagine che rendesi tanto più 
interessante in quanto che sub" ammissibilità di questa azio- 
ne furono divise le opinioni di celebri Giureconsulti. Molti 
diflatti si decidono per l'ammissione, alcuni sostengono che 
la lesione, per enorme che sia, non deve rescindere un 
contratto che fu già compiuto col consenso delle parti, al- 
tri riconoscono che il principio dell'ammissione è buono in 
se stesso, ma che non è suscettibile a praticarsi senza tra- 
scinar seco i pericoli e gli abusi dell' incerta prova peritale. 
V'ha finalmente chi tentò di stabilire che (*) la legge IL' del 
Codice giustinianeo de rescindenda vendilione, sulla quale 
riposa il sistema dell'azione rescissoria, non è l'opera de- 
gP Imperatori a cui venne attribuita, perchè i collaboratori 
di Triboniano non l'hanno inserita nella Raccolta, e per- 
chè trovasi in contraddizione colle leggi pubblicate al tem- 

(*) Cristiano Tommasio. 
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po della Repubblica, colla legge I » del Codice Teodosia- 
no de contrahenda emptione^ e con altre leggi di quegli 
stessi Imperatori che se ne suppongono autori. 

Noi lascieremo da parte ogni questione di cronologia. 
Non è dalla data che si giudica della bontà di una legge. 
Ci basti sapere che questa legge, in qualunque modo ciò 
sia avvenuto, si trova nella raccolta di Giustiniano, e che 
essa, (juantunque nell'Allemagna prevalesse l'uso contrario, 
fu rispettata e sancita negli Stati Meridionali di Europa. 
Passando adunque immediatamente a discorrerne sul me- 
rito ci occuperemo separatamente dei punti seguenti: 

I.° Esposizione delle prescrizioni positive in proposito 
delle Legislazioni Romana, Francese ed Austriaca. 

II • Discussione dei motivi per cui le legislazioni ante- 
riori all'Austriaca ammisero l'azione rescissoria per lesio- 
ne enorme. 

III. 0 Indicazione del vero motivo che giustifica que- 
st' azione secondo i priucipj filosofici del diritto. 

IV. 0 Esame delle limitazioni a cui la legge Romana e 
Francese hanno vincolato 1' esercizio di quest' azione, e 
che furono rigettate dal Codice Austriaco. 

I. 

ESPOSIZIONE DELLE PRESCRIZIONI POSITIVE DELLE LEGGI 
ROMANA, FRANCESE ED AUSTRIACA. 

La legislazione Romana si è detcrminata ad ammette- 
re la rescissione per lesione enorme da motivi di umanità 
verso il venditore, eh' è stalo indotto dal bisogno ad alie- 
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nare a prezzo vile la sua proprietà. Coerentemente a que- 
sto principio 

a) Tazione «li rescissione è accordata indipendente- 
mente dall' errore del venditore intorno al vero prezzo 
della cosa alienata : 

l) Fazione è accordata nelle sole vendite ^ 

c) trattandosi di beni immobili} 

d) finalmente compete al solo venditore (*). 

In quanto al Codice francese Y ammissibilità di que- 
st 1 azione è stata per esteso discussa nelle Conferenze per 
la redazione di esso. 

La pluralità dei voti si è uniformata alle disposizioni 
Romane, sostenendo i due principi! : che quando una 
parte non ha ricevuto l'equivalente, è violata Y essenza del 
contralto di vendita, e che nella lesione oltre la metà si 
trova intrinsecamente la prova del dolo. 

Il Consiglio ha adottato : 

a) che Fazione di rescissione fosse accordala anche 
indipendentemente dall'errore (art. iG58 e ivij^) |>«'« 
modo che la rinuncia espressa a questo benefìcio e la di- 
chiarazione di donare il soprappiù del valore (tocche sup- 
j*onc la cognizione «Iella lesione) non tolgono razione 
stessa:, 

b) Che avesse luogo soltanto nelle vendile d" immobili 
(art ■ *>7 4 )i ° 

(*) Non s'ignora però che alcuni Giureconsulti inter- 
preti fra i quali Haimborgcr ritennero che il Diritto Ro- 
mano non escludesse l'azione rescissoria riguardo ai mobili) 
ed al compratore, c V accordasse anche cjIIc permute. 
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c) non fosse ammessa in favor del compratore ( art. 
i683). 

Il Coi lice Austrìaco ammette la rescissione in base evi- 
dentemente della presanzione di errore intorno al vero 
prezzo, Io che torna alla mancanza del consenso. In con- 
seguenza di sì ragionevole motivo 

I Essa nega questo rimedio di diritto in tulli quei casi 
in cui la presunzione di errore non potrebbe allegarsi 
( §. 935 ) e perciò 

a) quando taluno vi abbia espressamente rinunciato 

b) o abbia dichiarato di pagare per singolare affezione 
un prezzo straordinario 

c) o conoscendo il vero prezzo abbia acconsentilo in 
uno fuori di proporzione 

d) o dai rapporti personali si debba presumere che 
abbiasi voluto fare un contratto misto a titolo oneroso e 
lucrativo. 

II.° D 1 altra parte (§.934) essa estende questo rimedio 
di diritto a tutti quei casi in cui potrebbe avvenire ed al- 
legarsi V errore intorno al vero prezzo della cosa, e perciò 

a) la rescissione ha luogo in tutti i contratti bilaterali 

b) senza distinzione che l'oggetto della contrattazione 
sia un immobile, o mobile, od anche una cosa incorpo- 
rea ed 

c) è accordata a qualunque delle parti la quale non 
abbia ricevuto nemmeno la metà di ciò che diede ali 1 altra 
secondo il valor ordinario. 
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Le legislazioni anteriori ali 1 Austrìaca nelP accordare 
Tazione rescissoria si sono appoggiate principalmente ai. se- 
guenti ragionamenti. In primo luogo osservarono che l'es- 
senza della vendita è violata tutte le volte che una parte 
non ha fornito P equivalente di ciò che ha ricevuto. Se- 
condariamente se è vero che P errore vizia il consenso, è 
duopo convenire che il cittadino il quale si è trovato in 
circostanze tali da non conoscere Pestension della lesione 
non può aver acconsentito : perciò Dumouliii dice che il 
venditore deve essere restituito, non tanquam laesus, sed 
tanquam deceptus. In terzo luogo ritennero che nella le- 
sione oltre la metà si trovi intrinsecamente la prova del 
dolo. Riscontriamo separatamente il valore di ciascuno di 
questi argomenti. 

E dapprima può egli concedersi che il semplice fatto 
di non aver prestato P equivalente basti per sè indipenden- 
temente da qualunque altro vizio a violare P essenza della 
vendita ? Se noi definiremo coi sostenitori del detto prio> 
cipio il contratto di vendita, come quello in cui una parte 
cede la proprietà di una cosa per ricevere P equivalente in 
danaro, certamente ne verrà di conseguenza, che il con- 
tratto non possa sussistere quando P equivalente non è stato 
fornito. Ma invece la Compra Vendita è quell'atto in cui 
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una persona cede una cosa e riceve denaro. E prevalsa 
F abitudine di chiamar equivalente ciò che si da in cambio 
di ciò che si riceve. Questa espressione non è rigorosa- 
mente esatta. Tutte le volte che in un atto non inter- 
venne nè errore nè violenza, ciascuna parte commutante 
non riceve già un equivalente ma riceve uri valore che 
relativamente a lei oltrepassa il valore della cosa che ce- 
de. Ed invero ogni permuta volontaria dipende da questo 
giudizio : mi conviene più la cosa che ricevo che quella 
che io do. Se una parte è indotta dalla violenza o da fon- 
dato timore, oppure è tratta in errore da false apparenze 
sulle qualità essenziali della cosa che cede o che riceve 
non sussiste più un atto libero e con cognizione di cosa. 
Ma fuori della violenza e dell' errore ogni permuta, per la 
sola ragione eh 1 è volontaria, è necessariamente lucrosa. 
Lungi dunque che per non essersi data neppur la metà 

* * 

del valore ordinario, non vi sin equivalente, ma lesione : 

noi sosteniamo all' incontro che qualora un contratto com- 

... . • i 

imitativo è esente da errore e violenza, non ri è equiva- 
lente, ma vi può essere vantaggio da ambe le parti. Chi 
ritrae da una vendita le risorse di cui abbisogna nelle cir 

* * * t 

costanze in cui si trova, spesso ottiene tutto P utile che la 
sua situazione gli permeile. 

Ma si sostiene, che ehi si è trovato in circostanze tali 
da non conoscere la lesione a cui si esponeva, non si può 
dire che abbia acconsentito al contralto. Qui fa d'uopo 
distinguere : se un venditore pressato dalle circostanze non 
è stato in tempo da conoscere la lesione, concediamo che 
gli si debba accordare P azione rescissoria, come in ogni 
altn> caso di ri/iato consenso, Ma qualora una persona ha 
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alienato volontariamente a prezzo > ile, conoscendone il 
vero, sparisce, la scusa di errore. Dunque la legge Fran- 
cese la quale accorda 1' azione rescissoria anche a chi ri- 
nuncia volontariamente al beneficio di legge, o ha dichia- 
rato , di donare il soprappiù, eh 1 è quanto dire a chi cono- 
sceva,.© doveva per le circostanze conoscere la lesione, 
non fa altro che accordare ad una parte la facoltà di rivo- 
care arbitrariamente la promessa. Non de>e certamente la 
legge per motivi di compassione proteggere le violazioni 
della fede., Quel compratore che approfitta dell' altrui bi- 
sogno lede r umanità, ma quel venditore d'altronde, che 
conoscendo il vero prezzo della cosà, acconsente a cederla 
ad un prezzo qualunque onde ritornare dappoi sul fatto 
proprio si burla della data fede, e lede dei doveri più sa- 
cri quelli della giustizia. Si conchiuda con un dilemma : o 
sussiste T errore intorno al vero prezzo e nulla di più giù- 
sto,cheT 1 azione di nullità per mancanza del consenso: o 
questo errore non sussiste, e F azione rescissoria manca di 
fondamento. Riteniamo però che la sproporzione del prez- 
zo non trae seco inevitabilmente Fcrrore, contro V opinio- 
ne di coloro, i quali pretendono, che nella lesione oltre la 
metà si trovi intrinsecamente la prova del dolo: e a questa 
specie di dolo danno la denominazione di dolus re ipsa. 
Alcuni autori ali A 111 ni anno Tom ma sio trovano a tutta ra- 
gione inintelligibile questo dolus re ipsa^ inventato dai 
giureconsulti, che sussiste senza il dolo personale. 11 Con- 
sigliere di Stato Portalis (*) cerca di giustificare tale distin- 
zione. Le dal personnel ne se dicoiare poiri! par V ìnspe- 



. (*) Conferences de Code civil. 



I 

— li — 

etion de la chose ; il resuite de circostante* qu* on ne 
connati que par la depositàri de témoins. Le dol ree/, au 
contraire, resuite de V inspection de la chose qui en don- 
ne la preuve sans que P intervention des témoins soit né- 
cessaire. Con tale spiegazione il dolus re ipsa non è che 
il dolo personale proTato per mezzo della cosa in luogo di 
essere provato colle testimonianze. 

Non è però questo il senso che vi attribuivano i Ro- 
mani : essi ammettevano questa specie di dolo sussistente 
anche quando non vi fosse dolo nella persona del con- 
traente : Etti nullus dolus intercessero stipulante, quia 
ipsa res in se dolum habet. Nulladimcno egli è certo che 
r ispezione della cosa venduta, se questa non ha cangiato 
il suo valore, è semplicemente un fatto che può provare 
la sproporzione tra il prezzo convenzionale e quello che 
avrebbe potuto ricavarsi. Ma è assurdo il dire, che la viltà 
del prezzo provi V esistenza del dolo anche quando real- 
mente non esiste. SÌ osservi perciò dapprima che può esi- 
stere* P errore nel venditore senza dolo dell 1 altra parte. Si 
osservi dappoi che la viltà del prezzo può fondare una 
presunzione di errore, non mai una prova. 

i 

III. 

CTDICAZIOITF. DEL VERO MOTIVO CHE CirSTlTICA QUESTA ASIOPE 
SECONDO I EBCTC1PII FILOSOriCl DEI. DIRITTO. 

Ogni azione di nullità suppone la mancanza di uno dei 
requisiti essenziali per la validità del contratto : Capacità 
fisica e giuridica di contrarre: Possibilità di prestare la co- 
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sa : Vero consenso : Forme esterne essenziali. Abbiamo 
veduto che la lesione per enorme che sia non trae seco 
inevitabilmente V errore di una parte intorno al vero pres- 
so. Nulla dimeno una sproporzione grande tra il prezzo or- 
dinario ed il prezzo convenzionale, quantunque non sia 
una prova ineccepibile di errore, può dar motivo ad una 
giusta presunzione. Egli è vero che ciascuno è padrone di 
alienare la cosa sua a qualunque prezzo, come è padrone 
di distruggerla ^ ma si osserva ordinariamente che gli uo- 
mini nelle permute cercano di ottenere il maggior vantag- 
gio possibile, onde il desiderio di una parte di ottenere il 
massimo lucro contrabbilanciato da egual desiderio nel- 
T altra parte deve produrre necessariamente nel cambio 
un'uguaglianza di valore. La legge facendosi interprete 
della volontà dei contraenti ricerca in ogni affar bilaterale 
questa eguaglianza, ed ogni qualvolta la trova violata pre- 
sume piuttosto 1' errore di una parte intorno al vero prezzo 
anziché presumere che questa abbia voluto donare il so- 
prappiù. Ed è appunto questa presunzione che nelle mani 
del legislatore diventa un motivo per accordare alla parte 
lesa T azione rescissoria. Ma se questa presunzione giusti- 
fica Tazione rescissoria per lesione enorme conviene però 
aver presente che una presunzione non è che una proba- 
bilità } che fa ò° uopo certamente adattarsi alla probabilità 
quando non si può ragghi gn ere la certezza, od una proba- 
bilità maggiore^ e che d'altronde qualsiasi fortissima pre- 
sunzione deve cedere ad un fatto provato. Se dunque fa- 
zione rescissoria è fondata sopra una legale presunzione 
di errore, devesi togliere questa disposizione in tutti quei 
casi nei quali con tutta sicurezza è provalo ebe questo er- 
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rore non è intervenuto. Ma queste specie di presunzioni 
devono stabilirsi con somma cautela e soltanto in quei ca- 
si in cui l'esame, se sussista o no il motivo della legge, sa- 
rebbe imbarazzante, e la prova non abbastanza sicura. Per 
esempio : ta legge stabilisce .che il consenso al matrimonio 
prestalo da persona rapita non per anco restituita alla li- 
i berta, sia nullo, fondata sulla verosimiglianza ebe questo 
sia un consenso estorto. La legge sa benissimo che potreb- 
be darsi qualche caso in cui una persona rapita prestasse 
un vero consenso. Per altro la prova di questo fatto è tal- 
mente imbarazzante ed incerta che da legge per togliere 
di mezzo ogni pericoloso esame, non ammette prova in 
contrario. Laddove all' incontro può essere con tutta sicu- 
rezza provato che il motivo della legge non sussiste, non 
si -può senza contraddizione. rifiutarsi ad una eccezione. È 
assolutamente assurdo che il legislatore fondi una disposi- 
• zione unicamente sopra un motivo, e voglia poi estenderla 

a quei casi nei quali si può senza incertezza provare che 
quel motivo non sussistei Ora applicando questi principii 
alla; legge in questione, era fuor di ragione che la legge 
Francese accordasse l'azione rescissoria pel solo folto del- 
« Ja lesione anche quando sussistono dei fatti che escludono 
1' errore : tali sono la rinuncia espressa al benefizio legale, 
e la dichiarazione di donare il soprappiù. < Nè vale il dire 
che una parte la qual vuole abusare del bisogno dell'altra, 
potrebbe riuscirvi colT indurla alla rinuncia. Poiché quella 
parte che si sente consigliata a rinunciare al rimedio con- 
tro la lesione, deve necessariamente saspettare della lesio- 
. ne : e se malgrado tal dubbio ragionevole, consente alla 
conclusione dell' affare, non merita alcun riguardo. 
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Esiste adunque dapprima questa importante differenza 
tra P azione rescissoria per lesione enórme ammessa dalia 
legislazione Austrìaca, e quella delle precedenti legislazio- 
ni. Queste avevano fondato una presunzione juris et de 
Jure e non avevano ammessa prova veruna in contrario. 
La legge Austriaca fonda del pari nel §. 934 una presun- 
zione juris et de jure^ ma conoscendo che alcuni fatti 
escludevano la possibilità dell' errore ha determinato tassa- 
tivamente nel §. successivo alcune prove in contrarlo le 
quali annullano 1 azioné rescissoria. 

IV. 

t ÌA51E DELLE LIMITAZIONI A CUI LE LÉGGI ROMAlti E FRANCESE 
MAWO VINCOLATO L* ESERCIZIO DI QUESTA ÀZtOffty E CHE 
ftiÒIfÒ RICETTATE DAL CODICE AUSTRIACO. 

Prima* limitazione. Le leggi Romana e Francese accor- 
davano la rescissione per lesione enorme nel contratto di 
vendita, e non negli altri affari bilaterali. Quale ne ptìò es- 
sere la ragione? Quanto al diritto Romano essa è proba- 
bilmente la seguente; Le leggi sono pressoché sempre 
figlie delle circostanze } una previdenza nasce da un abuso 
che si manifesta, e che importa alla società di reprimere. 
Le legislazioni antiche raramente poggiavano sopra prin- 
cipi generali estesamente e scientificamente Sviluppati. Ro- 
ma s'intese più spesso dettar speciali decisioni, che norme 
universali. Siccome adunque succedeva che nelle vendite 
più di frequente insorgessero le querele per lesione enor- 
me. ( osi fu apprestato SI rimedio unicamente a quel disor- 
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dinCj di cui più frequenti si udivano le lagnanze. La legis- 
lazione Francese sottoscrisse a tale principio per imitazio- 
ne. Il codice Austrìaco invece derivò le sue disposizioni 
dalle norme generali del dirittto. Diffatti in tutti gli affari 
nei quali si dà e si riceve da ambe le parti può egualmente 
avvenire la lesione e può del pari verificarsi la presunzione 
di errore. Perciò il §. 934 giustamente ha generalizzala 
Tazionc rescissoria a tutti i contralti bilaterali. 

Seconda limitazione. La legge Romana e Francese ac- 
cordavano P azione rescissoria trattandosi d' immobili, al- 
legando il motivo, che il valore degli stabili è soggetto a 
meno rapide variazioni, e può essere fissato*, mentre quello 
dei mobili è sommamente variabile, e difficile per conse- 
guenza ad essere riconosciuto. Siamo d* accordo anche noi 
che la rìcqnoscibilità del prezzo è la condizione sotto la 
quale può accordarsi V azione rescissoria. Siamo d'accordo 
che la impossibilità di riconoscere il vero prezzo si verifi- 
ca sovente nei mobili, e di rado negli stabili. Ma non siamo 
cT accordo che non debba ammettersi la rescissione trattan- 
dosi di cose mobili, anche quando il prezzo potesse con si- 
curezza essere riconosciuto, per la sola ragione che questo 
è il caso più raro a verificarsi. La ragione non ammette 
questa distinzione:, essa invece ne segue un'altra giustissi- 
ma. Sia che si tratti di mobili o di immobili, V una delle 
due : o il vero prezzo può riconoscersi e 1' azione rescissoria 
ha luogo •) o non può riconoscersi e non ha più luogo l'azio- 
no perchè non può essere provata la lesione. Cosi il Codice 
Austriaco. 

Terza limitazione. La legge Romana e Francese accor- 
dano l'azione rescissoria al solo venditore, e si giustificano 
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coIP osservare, che penes emptorem invidia, pcncs vendi* 
torem inopia. Anche qui concediamo, che ordinariamente 
nessuno è forzato di comperare, mentre il bisogno induce 
molti ad alienare. Ma non conviene dimenticarsi che l'azio- 
ne di rescissione ha per fondamento la presunzione di er- 
rore. Ora se dalla viltà del prezzo risulta una«presurtzione 
di errore nel venditore, dalla enormità del prezzo risulta 
una presunzione di errore >iel compratóre. Che se il com- 
pratore è meno esposto a soffrire tale lesione, ciò non im- 
porta altro effetto, se non che l'azione rescissoria sarà pro- 
posta in giudizio più spesso da venditori che da compra- 
tori^ ma non nè seguirà mai che si debba rifiutare questo 
rimedio di diritto a qualunque altro, in di cui favore sus- 
sistano i medesimi motivi. In conformità a questi principj 
la legge Austriaca si presta a riparare la lesione in qualun- 
que delle parti siasi essa verificata. 

Riassumendo quindi il confronto tra la legge Austria- 
ca da un lato, e le legislazioni Romana e Francese dal- 
l' altro, abbiamo in quest 1 ultime trovato due contraddi- 
ziom. 

Pillai ti colTammettere l'azione rescissoria anche quan- 
do non può allegarsi l 1 errore, estesero la legge a dei casi 
in cui non sussiste un motivo che la giustifichi. 

Dall' altro canto colle limitazioni colle quali vincola- 
rono T esercizio di questa azione, non estesero la legge 
dovunque la reclamava lo stesso motivo per cui in altri 
casi erasi ammessa. 

La nostra legislazione al contrario mantenne inviolate 
quelle due norme : Cessante legis ratione, cessat et ipsa 
lex. Ubi eadem est legis ratio, ibi eadem esse deb'et juris 
3 
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dispositiva norme generali, a cui la Slesia legge Romana, 
che le ha dettale, si dimostrò inconseguente. 

Al confronto delle leggi proprie con quelle delle altra 
nazioni, lo spirilo irrequieto non ha occhi che per iscor- 
gere, ed esagerare le mancanze nelle proprie, e le perfe- 
zioni nelle altre } il probo cittadino, imparziale nei suoi 
giudizj, se Tede talvolta con rammarico i difetti, si consola 
taT altra e si inorgoglisce, che alcune leggi del proprio sta- 
to abbiano sulle straniere la preferenza. 
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TESI 



fr* (Siglante ©*>jetanilni 

DI VENEZIA 



OCCASIONE DELLA SUA LAUBEA 15 AMBE LE LEGGI 
HELl' IMPERI AL REGIA UNIVERSITÀ Di FADOTA 
3EL MESE DI LUGLIO DEL WDCCCXXXYIII. 
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i . H prezzo è giusto quando in esso ambedue le parti li- 
beramente convengono. 

a. lina Nazione, quantunque presti gli Uffizi i di umanità 
ad una delle potenze Belligeranti non cessa di essere 
Neutrale. 

3. La violenza morale può togliere l'imputabilità delTazio- 



BTATI8TICA 



4- Le strade ferrate non saranno mai per alterare i rap- 
porti giuridici delle Nazioni. 

5. La Statistica somministra alla politica gli elementi pei 
•suoi giudizii, e le norme per le sue operazioni. 

6. Nel regno Lombardo - Veneto temerebbe utilissima 
r istituzione delle scuole politecniche. 

7. Nella Gre eia è sommamente necessaria la fondazione 
di scuole agronomiche. 



8. Jus piaceli Regii principiis nationis 
defenditur. 

9. Beneficia sine diminutione sunt conferenda. 

j o. Sacramenti matrimoni i m mister non est Sacerdos, sed 
sunt ipsi contrahentes. 
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1 1 . La legge di Costantino che dichiarò nulli i patti rom- 
missorii del pegno stipulati prima della sua promulga- 
zione non paò dirti atesse effetto retroattivo. 

i a. Non è fondato nella natorale equità il principio che 
ti letto abbandonato del fiume debba sempre apparte- 
nere ai padroni dei (ondi arcifini limitrofi. 

1 3. I figli adottivi sono a buon dritto esclusi dalle feudali 



14. Le Compagnie privilegiate non sono sempre utili al 
commercio. 

1 5. II modico interesse del denaro non è indizio sicuro 

■ 

oeua tiormezza aet conrraeToio ai uno stato. 

16. Agli Italiani è dovuta P introduzione delle lettere di 
cambio. 



17. Il credito assicurato con ipoteca sopra un fondo le- 
gato spetta al legatario. 

18. All'erede che ha adita puramente l 1 eredità, non 
compete il diritto di chiedere la convocazione dei 
creditori. 

1 9. È nullo il patto con cui il venditore riserva a suoi 
Eredi il diritto di ricuperare dopo la sua morte il fon- 
do venduto. 
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SCIENZE POLITICHE E GRAVI TRASGRESSIONI 

DI POLIZIA 

20. £ utile allo Stato il dare alle imposte dirette la mag- 
gior estensione possibile. 

ai. L" imposta sui capitali dati a mutuo è nociva al com- 
mercio, ed alla circolazione. 

a a. L 1 introduzione delle monete estese la sfera delle leg- 
gi Civili e penali. 



a 3. Un solo testimonio, anche irrefragabile, non costituisce 

una prova semipiena, che possa essere completata col 

giuramento suppletorio. 
■±\. L'arresto esecutivo, benché sostenuto nel pubblico. 

luogo di arresto e per un anno continuo non estingue 

il debito. 
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